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Il brillante Cesena nella scia delle «big» 

Non so se lo abbiano 
fatto a Ponitela che sa
rebbe stato bello e tut
to sommato nemmeno sco
modo, risto che e a due 
passi, certo e che Ihan 
giurato. E quel ch'e peg
gio hanno tenuto lede al 
giuramento. MI riferisco 
alla Lega Lombarda, che 
a quanto pare si è solen
nemente impegnata a fre
gare i Borboni napoletani. 

Il bello è che ha fatto 
pure la guerra psicologi
ca' ieri l giornali milanesi 
annunciavano che Inter e 
Milan si sarebbero Impe
gnate allo spasimo per fa
vorire gli azzurri parteno
pei. A Jave e Torino gliela 
avrebbero fatta vedere lo
ro. Tutta propaganda, tut
te parole dette per imbro
gliare l'uditorio, come fa 
Tonassi quando dice « so
cialismo». Quando e ar
rivato il momento, l'Inter 
e il Milan si sono messe 
lì. buone buone, a farsi 
pestare dalle due torinesi. 
Un macello. 

Tanto per farsene una 
idea' Il Torino a San Si
ro col Milan non vìnceva 
da più di venti anni, l'ul
tima volta che aveva vin
to, i Grazlant e t Pillici 
stavano ancora nel girello, 
col clucciotto In bocca e 
il discorso più profondo 
che facevano era quello di 
dire, solo quando ne ave
vano voglia: « ma-mìi-po-
pò ». Venti anni e rotti che 
7ton vinceva, otto che per
deva' questa volta ha vin
to e adesso se allunga una 
mano tocca II sedere al 
Napoli. E' un modo di di
re, naturalmente- il Tori
no è una squadra compi
tissima che non si lascia 
mal andare a gesti scurri
li; il discorso sta a signi
ficare solo che la Lega 

Lombarda ha fatto un 
brutto servizio al regno di 
Napoli, alleandosi inopina
tamente al principato pie
montese 

E si che il Napoli era 
fortissimo, ieri' non ave
va Savoldi, e vero ma a-
vera Boccalini e Ferretti 
Purtroppo Boccalini ha 
sbagliato un gol, ma quel
lo di rerretti e stato ini
quamente annullato Lo so 
che nella formazione del 
Napoli il Ferretti non c'è-
però al San Paolo c'era 
Era il ladio-cromsta di 
« tutto II calcio minuto 
per minuto >i cacciava de
gli urli agghiaccianti. In
goiava Il microfono, parla
va con severità dell'arbi
tro, segnava l gol, prote
stava perche glieli annul
lavano, afferra'a la linea 
con tutte e due le mari 
annunciando «Jultano si 
prepara ad effettuare una 
rimessa laterale a centro
campo' al termine di que
sta azione passerò la li
nea a Verona » e poi tutti 
lì con le orecchie tese per 
cercare di capire che dia
volo dì inghippo avrebbe 
combinato Jultano metten
do la palla In gioco con 
le mani a metà campo la 
avrebbe tirata in faccia al
l'arbitro'' L'avrebbe subdo
lamente sostituita con un 
punching-ball facendo sal
tare i denti a Perico'' Op
pure sarebbe scappato a 
razzo nel sottopassaggio 
per regalarla a «a' cria-
ture''» Niente Juliano but
tava la palla là in mezzo 
e non succedeva una maz
za. 

Va bene- la Lega Lom
barda ha fatto una porca
ta, ma anche II Napoli, 
figlio mio, non riuscire a 
vincere nemmeno con Fer
retti .. 

i ^ S . 

MILAN-TORINO — Un du.llo tra AnquilloUl e Graziarli. 

Ma anche il Cagliari... 
Il Napoli non riesce a vincere nemmeno con Ferretti, 

però il Cagliari non riesce a vincere nemmeno con Ri
va e la Lazio con Chtnaglia, che essendo un megalo-
mene fa i gol e poi II disfa. Come ieri a Verona, dove 
ha segnato prima da una parte poi dall'altra che sa
rebbe come dire che non Ita segnato Però il Cagliari 
è peggio: dopo nove partite è riuscito a mettee In
sieme in tutto tre punti, vale a dire un terzo di punto 
per partita, che significa arrivare al termine del cam
pionato con dieci punti che sono un bel guadagnare 
Riva, lui, ogni partita si fa il suo bravo gol tanto che 
sembra un boy-scout impegnato a compiere la sua buo
na azione quotidiana- però il regolamento — o come 
diamine si chiama il codice di quel bravi ragazzi — 
dice una buona azione al giorno, mica ventiquattro. 
Così Riva- l'i! il suo gol lo segna, ma non bisogn-i pre
tendere; il secondo lo sbaglia, anche se e un calcio di 
rigore. E il Cagliari fila in giù che sembra un falco 

Naturalmente e stato deciso che la colpa era di Sua-
rez. che come calciatore era un genio ma come alle
natore una terrificante frana. Sembra che adesso ci sia
no un sacco di squadre che se lo contendono per il pros
simo campionato- dato che ogni società seria dinante 
un campionato deve sempre mandare vìa un allcratorc, 
adesso ci sono squadre che si mattono in coda per 
avere Suarez. Al momento della firma gli danno insieme 
il contratto, i soldi e la lettera di licenziamento cosi 
per il resto del torneo stanno tranquille Come il Ca
gliari, che dopo aver cacciato Suarez ha continuato a 
prenderle proprio come prima. 

La carta à*Mentii® 
Per due estati II calcio 

italiano e stato sull'orlo 
di una guerra fratricida' 
tutti volevano Bertuzzo, la 
« punta » del Brescia. E 
tutti erano disposti a tut
to pur rti averlo: a rega
lare castelli con annesso 
titolo nobiliare, a sfidar
si alla roulette russa, a 
vendere Pelè. ad andare 
ad ascoltare un discorso 
di Cangila, a spendere 2 
miliardi, a votare per Pic
coli' insomma, qualsiasi 
sacrificio 

La campagna del Ber

tuzzo la vinto il Bolo
gna, dopodiché al posto 
di Bertuzzo gioca tale 
Chiodi non meglio Identi
ficato- Bertuzzo lo tengo
no a stagionare perche 
sembra che sia di una an
nata buona. 

Così ieri nell'incontro 
Bologna-Perugia per gli e-
millanl ha segnato Chiodi, 
per gli umbri Scarpa Pec
cato che Calzolai e Tac
chi non qiochlno pm. La 
carta d'Identità del calcio 
italiano sarebbe perfetta 

L'eccezione 
Ieri, delle otto squadre di sene A che giocavano ino

ri casa, solo due sono tornate indietro senza neppure 
un punto l'Inter per via della congiura (.antro il Na
poli, e la mia Sampdorta che si e suicidata nel mo
mento IR cui ha venduto Petrinì. Cosi per la prima 
volta m questo campionato le due squadre genovesi 
non hanno fatto nemmeno un punto In più, per la 
prima volta in questo campionato il Genoa ha pei so a 
Marassi però questo squadrone del mio cuore non ha 
voluto fare eccezione alla regola inaugurata quest'an
no: nessuna partita senza almeno un gol L'incontro col 
Catanzaro stava per finire e Bona e Pruzzo non riu
scivano a segnare- allora ha segnalo Conti Ha segnato 
dalla parte sbagliata, ma ha segnato, non sia mai detto 
che un rossoblu manchi dal tabellmo dei marcatori. 

Un tempo I suicidi, a Genova, avevano l'abitudine di 
oeiiarsi su via XX Settembre scavalcando ti parapetto 
del Ponte Monumentale, la tradizione e slata bloccata 
mettendo sotto II parapetto una rete metallica Le due 
squadre genovesi, non potendosi buttare collettivamen
te dal Ponte Monumentale, si uccidono in altri modi: 
la Sampdorla mettendo fuori squadra Petrilli. Il Ge
noa mettendo in squadra Conti. Metti fuori, metti den
tro la storia significa che per il povero calcio genovese 
qualsiasi scelta si faccia e una scelta sbagliata. 

Go8 di Bettega e di lardelli: grazie a tacchetti è solo 2-0 

Basta una Juve a passo ridotto 
a sopraffare la derelitta Inter 

Campioni senza punte e nerazzurri senza attacco - Prodezze di Damiani in difesa - Altafini ha giocato i suoi primi 15 minuti 
MARCATORI: Bettega ni 37' 

ilei p.t.; 'rimirili al 28" ilella 
ripresa, 

JUVENTUS: Zolf ".: Gentile 
l>,5, 'fardelli 7; Furino li, 
>lorinl 6,5, Scirea 6,5: Da
miani fi, Causio 7, «ioli 6 
(dal 30' del s.t. AHutini), 
Cuccureddu 6,5, Bettega 7. 
12. Alessandrelli, 14. Spinosi, 

INTER: Bordon G,5: Bini 6, 
Glubertoni 6; Orlali 6.3, Ga-
sparinl 6, Pacchetti 6,5: 
Bertinl 6, Marini li, Bonin-
segna 5, Mazzola 7, Libera 
•1.3. 12. Pagani. 13. Ualbiati, 
U. Cerini. 

ARBITRO: Riccardo Lattan
t i . 7. 

NOTE: pioggta e terreno al
lentato, spettatori 32 000 di cui 
14 G72 paganti per un incasso 
di lire 43 923.500. Niente anti
doping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 dicembre 

L'ammalata ha preso un 
brodo1 Anzi, grazie all'Inter, 
la vecchia signora il brodo 
se Ve fatto doppio e poteva 
anche andare oltre so Pac
chetti non avesse salvato sul
la linea un palo di palle-gol. 

Eppure, malgrado questa 
netta superiorità, non ci sen
tiamo di sentenziare che la 
Juventus sia uscita definitiva
mente dal tunnel della sua 
crisi. Oggi mancavano Capello 
e Anastasl, ma le condizioni 
dei due sono cosi precarie 
che al cronista e difficile in
dugiare su questi due assen
ti, sicché si deve considerare 
la squadra scesa in campo fe
dele specchio della situazio
ne, e la prova e stata me
diocre. 

La Juventus ha sostituito 
Capello con Cuccureddu, che 
poveretto non può diventare 
di colpo anche regista, e non 
è stato infatti qui il punto 
dobolo della squadra, bensì 
nelle punte. La mossa di 
Chiappoli», di affidare Botte
ga alle cure di Facchettl, ha 
indotto Parola a indietreggia
re l'ala sinistra imponendogli 
un gioco di raccordo con il 
chiaro intento di portare via 
Facchettl, l'uomo più lucido, 
dal ci pacchetto » della difesa 
interista. 

Por contro pero la Juve 6 
stata costretta a puntare su 
dori e Damiani. Il primo, non 
e una nostra scoperta, rende 
al meglio quando può partirò 
da lontano o avvicinarsi alla 
rete con gioco manovrato, per 
cui, marcato stretto da Ga-
sparlni, non ha avuto molto 
spazio: o l'altro, Damiani, det
to « flipper », e andato più 
volte in « tilt ». Solo quando 
Parolu si è deciso a portare 
più avanti Bettega (anche col 
Cesena avvenne la .stossa co
sa) la Juventus è passata ed 
e stato proprio Bettega a por
tare in vantaggio la squadra. 

Nolla ripresa la partita ha 
avuto maggiore respiro per-
chi) l'Inter ha dovuto andare 
alla caccia del pareggio e co
si la gara si e scrollata di dos
so la noia. Ila arrotondato il 
risultato l'uomo più In t'orma 
della Juventus, Marco Tardel-
li, che ha segnato il suo pri
mo gol in serie A, dimostran
do che se c'è uno in questo 
momento che deve trovare un 
posto in squadra, questo e 
proprio lui. 

L'Inter e apparsa ben poca 
cosa, e alcuni dei suoi uomi
ni sono si e no al 30" o. L'as
senza di Pavone e Fedele ha 
ulteriormente acuito certi 
scompensi quando la Juve, 
nei rari momenti felici di que
sta domenica, ha manovrato 
in modo corale, con il conse
guente inserimento del difen
sori, le pecche di questa irri
conoscibile Inter (almeno per 
il cronista che In vedeva pol
la prima volta) sono apparse 
macroscopiche. Meglio non di
re niente di Libera. 

Entrambe le squadre arri
vavano da una stangata più 
cocente perche infetta dai ri
spettivi cugini, e tutte e due 
volevano rifarsi: la prima per 
non perdere contatto dai pri
mi (e Invece e il Napoli che 
e inciampato) e la seconda 
per non rotolare verso il ton
do della classifica 

Al liscivio d'im/io pero si £ 
capito subito che solo lo Ju
ventus voleva vincere All'In
ter un p a r e l i o bastava, ecco
me, e lnlutti Mazzola e com
pagni hanno fin dalle prime 
battute assunto uno spiega
mento pm che abbottonalo 
Eia quindi la Juventus ad as
sume] e le redini del gioco, 
ma ì suggerimenti di Calisto, 
lunghi sempre in area dopo 
a.>pn du°l]i con Orlali, ciano 
senza esito 

Al 1 (' Bomnsegna. ler.no 
quasi come un paracarro, riu
sciva a triangolare con Ma
rini o sul Uro di quest'ultimo 
Zoff neutrulUzava. Al 15' Bor 
don riusciva con un bel Hit 
lo a deviare un colpo di te
sta di Damiani, the aveva rac 
colto un cross di Calisto, im
padronitosi della palla dopo 
ima corta respinta in area di 
Orlali 

La Juventus insisteva <on 
Cori e Damiani di punta ma 
l'Inter, anche se mal ridotta, 
guidata dal geneioso Muim 
la reggeva all'urto dell'avvci-
sano la ci-' manovra appari-
vu appesantita dai troppi «por
tatori» che permettevano al
la difesa nerazzurra di copri
re ogni varco. Bettega spara
va alto su Bordon In uscita e 
al 22 . su una delle poche a-
/ioni di tontiopiede, Bonmso-

gna mancava l'ultimo passag
gio su Mazzola lanciai issimo 
e l'azione sfumava in niente. 
Al 26' Facchettl salvava sulla 
linea a portiere battuto, dopo 
una mischia. 

Non si riusciva a capire co
me, contro un avversario cosi 
malconcio, la Juventus avreb
be potuto perdere, ma nel 

contempo ci si chiedeva co
me avrebbe fatto a passare. 
La manovra juventina si fa
ceva sempre più affannosa e 
alcuni (ischi dagli spalti non 
aiutavano certo alla concen
trazione. Qualcuno comincia
va ad invocare l'ingresso in 
campo di Altarini, e Parola de
cideva di indietreggiare Cori 

e avanzure di dieci metri Bet
tega. 

Al 37' la Juventus raccoglie
va i frutti di tanto lavoro: 
Causio lunciava a centro cam
po e porgeva sulla destra a 
Damiani che pronto restitui
va indietro. Allora Causio 
cambiava indirizzo alla palla 
e la offriva a Tardellt che si 

JUVENTUS-INTER — Battasi Infila la porta nerazzurra, con Bordon fuori dal pali. 

ero sganciato in tempo da 
Marini a centro campo. Tar-
delli avanzava invano contra
stato e passava a sinistra in 
area per Bettega lasciato li
bero da Facchettl- finta di de
stro, poi di sinistro, in dia
gonale, Bettega batteva con 
un tiro rasoterra Bordon. 

Al 39' Damiani si faceva 
perdonare le cose non fatte 
nell'area avversaria, renden
dosi utilissimo davanti a Zo!T. 
Marini era riuscito a vincere 
un duello con Tardelli e a 
porre in movimento Bonlnse-
gna, il quale con un bel pal
lonetto si era fatto fuori Mo
nili, Al momento del tiro ec
co « flipper » che con una mez
za rovesciata, degna del più 
bel Parola, rubava sul tempo 
la palla al centravanti. Sulla 
palla respinta si avventava 
Marmi ed era ancora Damia
ni a deviare. Quella di oggi è 
quindi una partita in cui non 
si può scrivere a cuor leggero 
che Damiani abbia fatto solo 
flanella. 

Nella ripresa era ancora 
Facchettl. dopo una corta re
spinta di Bordon, a salvare 
sulla linea un tiro di Damia
ni e al 28' Tardelli metteva 
a segno il suo primo gol. Bet
tega non veniva contrastato 
da Facchetti e dalla sinistra, 
a trequarti, passava al centro 
per Tardelli, sempre smarca
to. Due passi, palla al piede, 
e da fuori area con un gran 
tiro di sinistro, Tardelli indo
vinava l'angolo e infilava Bor
don per la seconda volta. 

Più niente degno di nota se 
non l'ingresso di Altarini al 
posto di Cori, alla mezz'ora. 
Per José sono i primi 15' di 
questo campionato. 

Nello Paci 

Spogliatoi del Comunale di Torino 

Si rasserena la squadra 
considerata «già cotta» 

DAL CORRISPONDENTE 
TOEINO, J4 dicembro 

In CAM juventini ni ricomincia » 
rrsplrnrr aria di primato r l'am
biente apparr multo più Hcrenu: 
Parola nr e 11 primi porla* oce: 
« Quella \ittorla ni unifica molto prr 
noi dopo una net Umana di ama< 
rfi7f, quando qualcuno parlata giù 
di squadra colta Riamo risorti per 
I mncrtlma volta. 1 radazzi li ho 
*l»tl mollo bene nel primo tempo: 
nrnz'altro uno dei migliori dispu
tali in questo «cordo Ui campio
nato; nel secondo ci nlamo limi* 
luti a controllare II risultato erran
do anche parecchie buone occa-
aloni •>. 

(>orì e stato «ostitulio perche 
aveva «peso molto ed appariva 
alquanto affaticato. <>ori HICRRO 
non drammatizza la staffetta: « K' 
molto meglio uncire In anticipo 
quando al gioca bene, come pernio 
di a\er fatto lo oggi, perche in 
questa maniera ut fugano 1 dubbi 
di una eventuale punizione ». 

Chi addirittura è alle Bielle con 
il morale e 11 fdoMiur Tardelli: 
« Il mio primo gol in serie A per 
la Juve non mi pare rar>a da poco, 
tra l'altro non nono molto abituato 
a sognar»*: l'nitro anno in B nel 
Como ne feci solo due ». Ma il 
gioitine Juventino rimane sempre 
con I piedi per terra. S| rende 
conto di non cmiere ancora un 
titolare finito, per lui e già abrta-
ntanza appartenere ad una squadra 
del genere ed eventuali anticamere 
in panchina non lo dnnneggereh* 
bero nel morale. Parla ancora del* 

la Jine (e una «quadra che deve 
nempre vincere e le «uè battute a 
molo sono Nempre criticate) e del
l'Inter (per mancarle del titolari 
l'ho troiata una buona squadra); 
11 futuro e senz'altro per lui. 

Ad ansiHlcre ulU partita c'era 
anche Oren, il grande c \ del Milan 
tome giocatore e pure ex traincr 
della Jine IJI partita gli è pia
ciuta, del bianconeri lo hanno ini* 
prciiionalo particolarmente Tar-
drlll, Furino, Cori v /.off. L'Ini ir 
l'ha troiata molto cambiata, in 
peggio, l'unico a buoni livelli gli 
e apparso Muzrola. 

L'Inter incaava signorilmente e 
appetta tempi migliori: le recrimi
nazioni nono molto flebili, tutti 
«upettuno 11 vrrdetto senza lamen
tanti e rendendosi conto del brutto 
periodo che la «quadra sta altra-
vernando. Per Chlappella fome 
hanno influito in parte le aahen/e 
ma la Jmr- l'ha troiata senza dub
bio superiore. 

Anche la chiacchierala di Ma7> 
/ola e nullo hteKho tenore' « L» 
Juve e un» squadra VA a, noi ri 
titanio impegnati n fondo, addirit
tura ubolumo «\ut*> tma occasione 
per pareggiare ma sinceramente 
non potei amo sperare molto ti I 
più oggi, arridiamoci ai futuro per 
rimetterci in carreggiata •>. 

Fonte il quadro migliore della 
situazione lo fornisce Kaccliett) 
« No] abbiamo avuto un'occasione, 
loro tante. Cosa volete che dica 
qusndo ho ritnutrt le*, are due pal
loni dalla linea bianca ! ». 

b. m. 

Meritato pareggio del Perugia sul campo del Bologna 

Botta e risposta fra 
Chiodi e Scarpa: 1-1 

I rossoblu a disagio sul terreno pesante • Pessimo arbitraggio di Rosario Lo Bello 

MARCATORI: Chiodi (B) al 
ìli' del p.t.; Scarpa (P) al 

35' della ripresa. 
BOLOGNA: Mancini 7; Rover-

si 0, Cresci 5 (Massimclll 
dal 17' s.t., s.v.); Ccreser (I, 
Bcliugl 7,5. Nanni 6; Ram
panti 5,5, Vanello G—, Cle
rici 5,5, Miisclli (i.5. Chiodi 
tìi-, (12 Adanl, 14 Bertuz
zo). 

PERUGIA: Marconclni 6,5; 
Raffaeli C. Balardo 6: idro
bio 6,5, Berni tt, Agroppi ti 
(dal 20' s.t. CiccotelU s.v.); 
Scarpa 6. Curi tì,5, Novelli
no 7, Vannini 6,5, Sotlier 
hn . (12 Malizia, 13 Amen
ta). 

ARBITRO: R. Lo Bello di Si
racusa. 5. 

NOTE: terreno pesante per 
la pioggia. Spettatori oltre 18 
mila dei quuli 5 819 paqanti 
per un incasso di 22 022.800. 
Ammoniti Clerici e Scarpa. 
Calci d'ungolo 11 a 7 per il 
Perugia. Negativo l'antido
ping. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 14 dicembre 

Premesso che il pareggio 
ci sta tutto, che il Bologna 
si e espresso ad un livello 
mediocre specie nella ripre
sa, che il Perugia se l'è ca
vata con decoro mostrando 
una tenuta ragguardevole, che 
11 terreno per l'acqua caduta 
era in condizioni balorde; pre
messo tutto questo, Bologno-
PeruRla ha avuto tre indiscu
tibili protagonisti' Novellino, 
Lo Bello e Bellllgl 

| Novellino a line part.t.i e 
staio inceronato e un pu' f.i 
sicato per le batoste pa'ite 

| Cresci non gliene ha perdo 
| nata una, ad un cerio punto 
I il centravanti aveva chiesto 

di essere sostituito perche i 
colpi cominciavano a tarsi 
sentire Tutto in/aceher.ito lo 

I si e Visio zoppicante anda't-
di qua t- di la, ma l'allena 
tore avendo inche Agroppi 
malconcio, ha pcnsa'o di man 

[ tenere in campo ti suo o-n 
truvann 

Al 17 della npiesa Nowl 
Imo ha tirato un gran suspt 
ro quando Cresci, accusando 
una contrattura, ha abbando 
nato E:' pero entralo Massi 
melll il quali', prima antota 
di beccare palla ha steso in 
terra nel suo primo interven 
iu Nou'llmo con una botta 
proibita Impietoso e stato 
Lo Bello che non ha neppu 
re una vol'a ammonito i 
«marcatori » dell'attaccanti' 
perugino 

Lo Bello Rosario corre tut 
tu impettito come il papa. 
Lo Bello Concetto, ma se di
rige come oggi non la una 
bella pubblicità alla ditta Do
po aver lasciato tanto corre
lo, nel secondo tempo si e 
preso la briga di ammonire 
Clerici, responsabile di un in

nocuo fallo. Insomma, quella 
del siracusano e stala una 
prestazione in tono minore. 

Si è detto che 11 terreno 
ora balordo, bisogna ricono
scere però che Bellugi (in tri
buna c'era Piola come osser
vatore « azzurro >•) è stato uno 
dei pochi che sia riuscito a 
glocaro al calcio. Tina prova 
valida che conferma la gran
de condizione del difensore 
bolognese in una partita brut
tina 

All'inizio aveva cercato di 
forzare 1 tempi il Bologna, 
ma vicino al gol (18'> e'e an
dato per primo 11 Perugia 
per ben due volte con Agrop
pi nella prima Mancini di 
piede riesce a salvare, nella 
seconda, successiva agli svi
luppi della stessa azione, an
cora Agroppi da 7-8 mei ri 
conclude, ma ancora Manci
ni respinge. Al 20' il Bologna 
passa: leggermente spostato 
sulla sinistra, Vanello appog
gia in diagonale a Chiodi, 
scatto dell'ala che conclude 
sulla destra di Marconclni: 
un bel gol. Da questo mo
mento sino alla fine del tem
po non si contano conclusiti-
ni rispettabili. Anche perche 
e difficile effettuare l'appog
gio o controllare il pallone. 

Nella ripresa si pensa ad 
un Bologna in grado di am
ministrare il vantaggio e al
l ' i r c'è una palla-gol per 
Rampanti dopo uno scambio 
con Clerici, ma Marconclni 
riesce a rimediare Da parte 
perugina si nota un fervido 
impegno, non c'è rassegnazio
ne Il Bologna giochicchia 
Rampanti e ,n chiara diffl 
<olta su un terreno .simile 
Vanello non si nota troppo 
pei cui il gran i urrere eli 
C uri Vantimi e sollier crea 
quali he d innol la HI boloj-nt-

si. Al 21' bella botta di Scar
pa toccata da un difensore 
bolognese, ma ancora Manci
ni 6 bravo a deviare; al 35' 
arriva il giusto pareggio vo
luto dal Perugia contro un 
Bologna in calando: angolo 
battuto da Raffaeli, deviazio
ne di Novellino, palla sulla 
traversa, riprende il lesto 
Scarpa che mette in rete. Si 
aspetta la reazione bologne
se, ed Invece è il Perugia 
che sino alla fine fa la sua 
figura legittimando il pari in 
una partita che a detta di 
Castagner e la migliore so
stenuta dalla sua squadra in 
trasferta. 

In effetti il Perugia ha mo
strato un'ottima tenuta. Ab-
bnstan?a sicuro in difesa, ben 
disposto a centrocampo dove 
ad eccezione di Scarpa, che 
e la punta lissa, hanno ope
rato un po' tutti con profitto 
a cominciare da quel Novel
lino che nonostante le botte 
rimediate, ha nviuo parecchi 
spunti validi. E' tuttavia ve
ro che contro un Perugia del 
genere ha operato un Bolo
gna scarso, chiaramente e 
stranamente -ansimante alla 
distanza. Diversi uomini han
no mancato all'appuntamento. 
Cresci si e trovato in diffi
colta, a centrocampo Ram
panti e Vanello hanno accu
sato più degli altri il disagio 
del terreno. Clerici, dal quale 
era lecito attendersi un mi
glioramento di condizione, ha 
stentato contro il robusto 
Berm Anche mentalmente il 
Bolognu non e riuscito ad 
«amministrare» questa parti
ta pur andando in vantaggio 
per primo Insomma, per i 
ìossoblu un match deluderne 
da ogni punto di vista 

Franco Vannini 

I romagnoli passano al «Sant'EEia» con un pizzico di fortuna (2-1) 

Riva grande ma sbaglia 
il rigore del successo 

Fallita Toccaisione, i sardi vengono infilati da un gol di Zuccheri 

BOLOGNA-PERUGIA — Marconclni battuto da Chiodi (a tarra, wml-
nateoito da Raffaalll). 

MARCATORI: Riva <Ca) al 
4' drl s.t.; L'rban (Ce) al 
li* tiri s.t.; Zuccheri <Ce> 
Hi 31' del H.t. 

CAGLIARI: Buso 7; Lamajcnl 
5. QuuffUozzl 5; Nenè 3,3; 
Niccolo! 5,5, TomaHlnl 5; 
Viola 6,3, Bninnerà 3,3, Mar-
che»! 5,5. Roffl 3. Riva 8. 
{l'£. Copparonl, 13. Manto
vani, 14. Pira»). 

CESENA: Boranga 7.5; Cec-
carelli 6, Oddi ti; Zuccheri 
6,3. Danova 5,3, Cera 7; Bit-
tolo G, FruHlalupI ti, Urban 
7 (dal 33' s.t, Petrinl. non 
valutabile). Rognoni fi, Ma
riani 6.5. (12. Bardili. 13, 
Festa. 14. Pclrlni). 

ARBITRO: Lapl dì Firenze, 
6.5. 
NOTE- ciclo sereno. Terre

no abbastanza pesante per le 
violente pio^ni? dei giorni 
precedenti. Spettatori 20 mila 
circa. Crtlci d'angolo !* n G 
per il Cesena. Ammonito Ne-
ne al 45' del p.t. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. 14 dicembre 

Ormai, a Caghun, tira aria 
di serie B. Assieme alle in
sufficienze tecniche, veramen
te KIM\Ì. e ad una patologica 
debolezza di caiattere, anche 
un poco di sfortuna congiura 
a rendere drammatica la si
tuazione della squadra sarda. 
E che tutte le colpe non sia
no dell'allenatore e apparso 
chiaro OKKÌ- Licenziato Sua
rez. nell'attesa di Giugnoni, 
la squudra e rimasi a affida-
Ut alle mani di Titta, l'ex 
terzino rossoblu, che ha va
nito la loi ma/ione con un 
minimo di buon senso tattico 
(quello the Suurcv aveva 
smairito nelle ullime parti-
tei m.i ji larattptc di una 
squadru non si cambia ila un 
giorno . J I ' J IUU Tutu i di 
tetti del Cagliari sono. quii, 
di puntualmente apparsi pio-
p:io nel momento in cui eia 
inaKU'ormcnte necessario con-
•-.ervure la ( alma 

IT capitato, allora, quello 
i he era uia successo col Nu 
poli e col Bologna dopo es 
scie parsati ni u n i t a r i o t 
saldi si sono smumli ed in
timoriti, '.;i ungendo a < om-
pieie ci ioli e diMia/ionì in* 
u edibili Nolo Riva the e 
\cramcnte linaio ed e slato 
i.ipate di cose ìnciedlbili. ha 
tombali ut u sino alla ime, ma 

sua Litica e appai sa ael 
tutto inutile nell apatia e ias-
segna/ione t ollettiva A tvit
ti) questo si deve aggiunge
te il latto (he ti Cesena e 
tato i ap<i(.e di unti tondot 

] ta di gai il mollo accorta e 
intelligente I romagnoli, clic 

1 si aspettavano giustamente il 
dispeialo attacco dei rosso
blu, hanno avuto nel contro-

1 piede la loro arma risolutiva. 
Facendo perno su un Cera 

sempre ordinato e preciso, il 
I Cesena ha saputo raccogliersi 

sui/a affunm in difesa, per 
j poi dilendersi all'attacco, non 
t solo con le punte Mariani e 

ìli*--
lìfflliliii 

CAGLIARI-CESENA — Il gol di Riva, eh. più tardi fallirà un rigor». 

Urban, ma anche con gli stes
si difensori. Il primo tem
po e quasi tutto del Cagliari. 
In almeno tre occasioni, la 
rete viene mancata di un sof
fio. Al 21'. Nené, su azione 
di Viola con passaggio a Mar
chesi, tira violentemente in 
porta, ma Boranga riesce a 
parare; dopo pochi minuti, 
Riva manda in visibilio lo 
stadio con una stupenda ro
vesciata al volo (non vedeva 
ino cose simili da alcuni an
ni), che viene fortunosamen
te ribattuta da Zuccheri; in-
line, al 2V, Brugnera manca 
lo specchio della porta da po
chi passi Ma questi non so
no che alcuni degli episodi 
pili clamorosi dell'attacco del 
Cagliari: un'altra rovesciata 
di Riva passa un poco alni 
sulla traversa e un tiro di 
Marchesi fa gridare ni gol 

Il Cesena, pero, non e as
sente, e propi io allo scadere, 
un tiro di testa di Bittolt 
sorprende Buso, ma Niccohu 
tanche se In cosa può appari
li- strana per un «nutogo-
leador » del suo calibro i salva 
sulla linea di porta. Appena 
minato il secondo tempo, il 
Cagliari sale per alcuni mi-
i.uti in cattedra, e al 4'. do
po una meravigliosa a/ione 
di Viola, Riva segna un bel

li messicano Canto 
conserva il titolo 

mondiale dei mosca 
MERIDA, 14 dicembre 

Il messicano Miguel Canto 
ha conservato il titolo di cam
pione del mondo dei pesi mo
sca (versione WBCi «unendo 
ai punti m 15 riprese lo sfi-
dente domlnicano Ignacia E-
spmal. 

lissimo gol di prepotenza, co
me ai vecchi tempi. Lo sta
dio esplode, ma la gioia e di 
breve durata. Infatti, in mo
do incredibile, 1 sardi si de-
concentrano e al 13' il centra
vanti del Cesena, Urban. solo 
in mezzo a ben 5 difensori, 
tratta gli avversari come bi
rilli, ferma la palla, accen
na il tiro di destro, cambia 
idea, porta la palla sul sini
stro, si sofferma a prendere 
la mira e, finalmente, dopo 
aver optato per l'angolino 
basso alla destra di Buso. 
segna1 

Il Caglimi tenta di ripren
dersi con un'azione corale. 
La palla da Viola va a Mar
chesi, che salta Cera e passa 
in area a Riva. Zuccheri non 
può lare allro che spingere il 
i annomere rossoblu. Il rigore 
che potrebbe riportare il Ca 
ciliari in vantaggio, finisce sul 
pulo interno: Riva, che lo hu 
battuto rimane alcuni minuti 
scioccato nell'area di rigore 
avversaria Viene, invece, fuo
ri il Cesena, che intensifica ì 
suoi attacchi, e varie volte 
costringe Buso a difficili in-
lerventi. Intanto Riva ceica 
eh inlondeie coraggio nei suoi 
compagni di squadra e al SU' 
si rende protagonista di un 
meraviglioso pulleggio acro
batico in area- il tiro conclu
sivo, fortissimo, viene prodi
giosamente deviato da Bo-
i angli. 

Proprio mentre iniziano a 
spegnersi gli applausi del ti
fosi per questa prodezza del
l'ala sinistra, il mlcid.ale con
tropiede del Cesena riesce a 
superare lutta la difesa ros
soblu: Mariani conclude la 
sua lunga fuga con un preci
so passaggio a Zuccheri, che 
da 3 metri non ha nessuna 
difficoltà a segnare. 

Aldo Accardo 
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